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Crescenti tensioni nel Mediterraneo e nel mondo dopo l'attacco militare alla Libia 

A 6UB1RA DI REAGAN TOCCA L 
Tripoli e a Bengasi 

vere stragi. Due colpi 
bici su Lampedusa 

Nelle città la gente in piazza: difendiamo la pace 
Dure critiche dell'Europa - Preoccupazione per la sorte dei diecimila emigrati italiani - Il mondo 
arabo con Gheddafì - A tarda sera denunciato un nuovo attacco aereo ma il Pentagono smentisce 

Un'azione militare 
che umilia l'Europa 

di ROMANO LEDDA 

T OU CANNON. il più noto 
MmJ biografo di ReEgan, rac
conta che l'anziano presidente 
vinse le sue seconde elezioni 
con «una vecchia battuta del 
mondo dello spettacolo*: «Non 
avete ancora visto niente». 
Già. Non si era mai visto il 
leader di una grande potenza 
mondiale ordinare un atto ter
rorìstico contro due città (il 
solo precedente è israeliano, 
contro Tunisi). O raggirare i 

firopri alleati a tal punto da 
ingere consultazioni contem

poranee all'inizio della rap
presaglia militare. E, mentre 
tutti si allarmano, affermare 
tranquillo: «Abbiamo fatto ciò 
che dovevamo fare e siamo 
pronti a rifarlo: e dico questo 
con molto piacere*. 

Ma la scena della rappre
sentazione è il Mediterraneo 
con Italia e Libia a un tiro di 
schioppo, è il nostro territorio 
che ospita non solo basi Nato 
ma anche comandi autonomi 
statunitensi che hanno deciso 
per conto loro, ignorando le 
posizioni del nostro governo. 
Gli Stati Uniti sono lontani ma 
il Sud dell'Europa è vicino ed 
esposto alle tensioni, ad atti di 
guerra, al terrorismo: l'episo
dio di Lampedusa è gravissi
mo e mostra eloquentemente 
a quali rìschi ci esponga l'ar
roganza statunitense e la sua 
aperta «violazione delle rego
le e delle finalità dell'Allean
za atlantica*, come dice qui a 
lato il compagno Natta. Siamo 
inoltre ad un ulteriore salto di 
qualità nella consunzione del
le norme che regolano i rap
porti tra gli Stati ed i popoli, 
con un progressivo restringer
si del tessuto connettivo della 
pace. Si estende con vertigino
sa rapidità una metastasi di 
illegalità, di atti di forza, di 
violenze terrorìstiche. Abbia
mo, insomma, uno spaccato, 
un'anticipazione dei rìschi di 

Euerra, e del degrado, dell'im-
arbarìmento cui può giunge

re l'intero sistema delle rela
zioni internazionali. 

In effetti quando una delle 
due grandi potenze che hanno 
particolari responsabilità nel
la conduzione delle vicende 
mondiali non solo non contra
sta questi processi, ma se ne 
fa protagonista, c'è da temere 
per l'immediato futuro. Attri
buirsi la prerogativa del «giu
stiziere* rientra nella leggen
da del West, ma non è certo un 
affidabile comportamento in
ternazionale. Assumere in 
proprio il diritto all'autodife
sa di fronte al terrorismo, ed 
esercitarlo a colpi di FU 1 e di 
corazzate, potrà forse — ma 
per quanto tempo? — gratifi
care settori dell'opinione pub
blica americana, ma è un 
principio decisamente esplo
sivo per le relazioni mondiali, 
ed ha immediate e generali ri
percussioni politico-diploma
tiche, come dimostra la rea
zione sovietica. 

Si dice: ma in definitiva si 
tratta di Gbeddafi e della Li
bia: quasi che 11 mondo possa 
tollerare trattamenti diversi 
a seconda della razza, della 
religione, dell'entità della na
zione o della qualità del regi
mi E tuttavia nel momento 
stesso lo cui si bombardano 

Trìpoli e Bengasi, l'Europa 
non ha potuto fare a meno di 
sentirsi scivolare addosso Io 
stesso disprezzo, la stessa vo
lontà punitiva di umiliazione 
che, in forme più sanguinose, 
Reagan ha voluto far sentire 
alla Libia. Ai suoi alleati euro
pei Washington ha detto bru
talmente che quando sono in 
gioco priorità americane si ti
ra diritto, senza badare a nul
la. I dodici ministri degli Este
ri riuniti all'Aja avanti ieri 
avevano concesso a Reagan 
qualcosa sul terreno politico e 
morale, pur di scongiurare l'a
zione militare contro la Libia; 
la risposta è stata un plateale 
sberleffo, una esibizione di in
differente dominio, una osten
tata dichiarazione dell'insi
gnificanza dei diritti e dei do
veri propri di una alleanza po
litico-militare. Secondo una 
logica che percorre la vita de
gli attuali blocchi contrappo
sti, ma che in questa occasio
ne si è esasperata al suo limite 
massimo mettendo appunto 
•in causa gli stessi principi 
dell'Alleanza atlantica*. 

Si è usata prima l'espressio
ne «dominio». Ma esiteremmo 
a dire «egemonia» che, al con
trario. esce logorata dalle 
drammatiche vicende di que
sti giorni. Non è la prima vol
ta che tra Europa e Stati Uniti 
si verifica un contrasto sui fi
ni, la politica, la strategia, la 
conduzione dell'Alleanza 
atlantica. E mai l'Europa ha 
trovato la forza né la volontà 
politica di far valere il suo 
rango di alleato paritario. 
Adesso però non sono in gioco 
barili di petrolio o commerci 
o relazioni settoriali tra due 
sponde di uno stesso mare Si 
stanno giocando partite più 
essenziali. In queste ore si sta 
in qualche modo decidendo di 
una situazione di pace o di 
guerra, con cento Sarajevo — 
non ci stancheremo mai di ri
peterlo — all'angolo della 
strada. Si sta determinando il 
corso della più esplosiva crisi 
regionale in atto: o una con
flittualità al di sopra di ogni 
livello di guardia che attenta 
alla sicurezza stessa dell'Eu
ropa e dell'Italia, o una svolta 
che prospetti una qualche so
luzione politica. Si è, insom
ma, ad un passaggio cruciale 
per il ruolo che "Europa ha 
nella regione e nel mondo. 

Perciò, il linguaggio e l'a
zione conseguente debbono es
sere assai chiari Non si posso
no tollerare comportamenti 
avventuristici e ancor meno 
subirne le conseguenze Lo av
verte tutta l'opinione pubblica 
mondiale, con paura ma an
che con lucida consapevolez
za, come mostrano le prime 
manifestazioni, soprattutto di 
giovani, che si svolgono in 
queste ore Non è vero che nel 
sottile ed aspro gioco politico, 
diplomatico e militare delle 
potenze la voce dell'opinione 
[tubblica, la mobilitazione del-
a gente siano destinate al

l'impotenza. È vero l'opposto. 
Vi sono momenti in cui un va
sto movimento unitario di 
donne, giovani, uomini diven
ta decisivo proprio ai fini de
gli orientamenti e delle scelte 
che ogni governo è chiamato a 
compiere Siamo ad uno di 
quei momenti. 

A poche ore dall'attacco aereo su 
Tripoli e Bengasi — si parla di centi
naia di morti e feriti — l'Isola di 
Lampedusa è stata bersaglio di due 
missili libici che dovevano colpire 
una base americana. Gli ordigni so
no caduti In mare. Dure critiche dal
l'Europa — domani ci sarà una nuo
va riunione a Parigi — per 11 rald 
deciso da Reagan. In Italia ci sono 
state manifestazioni di protesta In 
quasi tutte le città. In Inghilterra la 
Thatcher è sotto accusa per l'auto
rizzazione all'uso delle basi da cui 
sono partiti gli aerei Usa. Censurata 
dalla Rai l'intervista di Biagi a 
Gheddafì. 
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TRIPOLI — Anche ieri sera la capitale 
libica ha vissuto momenti di terrore. 
Poco dopo le 21, e per circa un'ora, ad 
ondate intermittenti di cinque minuti, 
la contracrea libica ha aperto il fuoco 
abbattendo — come sostiene l'agenzia 
Jana — due acrei americani. Ma la 
nuova incursione è stata smentita dal 
Pentagono. Le notìzie sull'episodio so
no confuse, contraddittorie. Un diplo
matico spagnolo ha dichiarato: «Ab
biamo visto otto aerei che stavano at
taccando a terra e abbiamo visto il fuo
co di risposta dell'artiglieria». Anche la 
Tass ha dato notizia del nuovo raid 
americano, così come l'agenzia jugo
slava Tanjun che ha precisato che un 
attacco è stato compiuto contro l'aero
porto militare di Mejtig, vicino Tripoli. 

TRIPOLI — Due bambini feriti nel bombardamento 

L'ordine 
fu dato 

mercoledì 
dalla 
Casa 

Bianca 
Favorevoli reazio
ni degli americani 
Congresso critico 

Nostro servizio 
WASHINGTON — L'attacco 
militare americano contro la 
Libia era stato deciso merco
ledì scorso durante una riu
nione del Consiglio per la si
curezza nazionale. Lo ha re
so noto il portavoce della Ca
sa Bianca Larry Speakes 
precisando che Reagan ha 
«messo In moto» In quell'oc
casione un processo che non 
ha più richiesto alcun ordine 
esecutivo finale. «Il presi
dente era però In grado — ha 
aggiunto — di fermare l'at
tacco un minuto prima del 
via». Secondo altre fonti, ci
tate dal «Washington Post», 
poi la grave decisione sareb
be stata presa per due ragio
ni di fondo: scongiurare una 

(Segue in ultima) 

Tra le 
vittime 

c'è anche 
una 

figlia di 
Gheddafì 

Centinaia di morti 
e feriti, compresi 
numerosi stranieri 

Nostro servizio 
TRIPOLI — Sarebbero cen
tinaia, forse addirittura un 
migliaio, i morti e i feriti per 
l'attacco aereo sferrato in 
piena notte, poco dopo le 2 di 
ieri mattina, dall'aviazione 
americana contro le citta di 
Tripoli e Bengasi. Lo affer
mano fonti diplomatiche 
arabe, mentre da parte libica 
si parla di una cifra molto al
ta ma non si danno dettagli. 
Fra le vittime, oltre a nume
rosi cittadini stranieri, c'è 
anche una figlia adottiva di 
Gheddafì, Hanna, di meno di 
un anno, che sarebbe addi
rittura già stata cremata, 
mentre secondo* fonti diplo
matiche anche la moglie del 
leader libico sarebbe rimasta 

(Segue in ultima) 

Disaccordo di Craxi. Allarme per la Sicilia 
«Decisione grave», ha detto alla Camera il presidente del Consiglio: «Non tiene nel giusto conto il valore della partnership euro-americana» - Il 
dissenso degli oltranzisti di Pri e Psdi - Pajetta: il governo operi per salvare la pace - Drammatica seduta al Senato alla notizia della reazione libica 

ROMA — Il governo Italiano formu
la *un giudizio di disaccordo sull'ini' 
ziatlva e la responsabilità del gover
no americano* per l'attacco militare 
alla Libia. Ed esprime formalmente 
le rimostranze agli Usa per *una de
cisione grave* sia perché rischia di 
innescare una spirale pericolosissi
ma, e sia perché 'ignora la posizione 
assunta dall'Europa* e quindi «non 
tiene nel giusto conto 11 valore della 
partnership euro-americana di fron
te alle grandi questioni*. 

Mentre Craxi illustra alla Camera 
la posizione dell'Italia, si susseguono 
ancora le notizie sugli effetti del rald 
su Tripoli e Bengasi, e la Tv ha già 
diffuso le prime sconvolgenti imma
gini degli effetti dei bombardamenti. 
L'aula di Montecitorio è affollata. Il 
presidente del Consiglio parla per 
appena sette minuti, poco dopo le 13, 
appena conclusa una riunione 
straordinaria del Consiglio di gabi
netto. Craxi dunque parlerà a nome 
dell'intero governo. Ma in sede di re
plica la posizione che ha appena 
espresso verrà Implicitamente con
testata tanto dal capogruppo Pri 
Adolfo Battaglia quanto dal capo
gruppo Psdi Alessandro Reggiani. 

Il presidente del Consiglio sottoli
nea subito che l'attacco Usa è stato 
compiuto 'nonostante la contrarietà 

Giorgio Frasca Polara 
(Segue in ultima) 

Natta: violate le finalità 
dell'Alleanza atlantica 

ROMA — Il segretario generale del 
Pei Alessandro Natta ha rilasciato 
ieri mattina la seguente dichiara
zione: 

L'aggressione ordinata dal governo 
americano contro la Libia, con i bom
bardamenti aerei di Tripoli e Benga
si, t un atto di guerra che determina 
una situazione drammatica nel Medi
terraneo e nel mondo. Netta e recisa e 
la nostra condanna. Bisogna che tut
te le forze di pace si uniscano per im
pedire che l'incendio divampi. 

Non è assolutamente ammissibile, 
anche di fronte a presunte conniven
ze con azioni terroristiche, mettere in 
atto forme di rappresaglia militare. 

È gravissimo che il ricorso ad azio
ni di guerra venga attuato da una 
grande potenza come gli Stati Uniti, il 
cui ruolo per le sorti della distensione 
e della pace mondiale dovrebbe im
porre un particolare senso di modera
zione e di responsabilità. 

Il governo Reagan è giunto all'azio
ne militare in spregio delle posizioni 
di netta dissociazione dei governi eu

ropei e in contrasto con le misure 
adottate unitariamente dai rappre
sentanti dei dodici paesi europei al
leati degli Stati Uniti. La decisione 
americana è quindi rivolta non solo 
contro la Libia, ma anche contro le 
posizioni e la volontà degli alleati eu
ropei. Essa mette in causa gli stessi 
princs^i «ti»":» Alleanza atlantica. 

È necessario che il governo italiano 
non consenta in alcun modo che l'Ita
lia venga coinvolta in questa avven
tura di guerra, mantenendo rigorosa
mente fuori da questa azione aggres
siva i dispositivi militari italiani e le 
basi Nato del nostro paese. È necessa
rio dire agli Stati Uniti che l'Italia e 
l'Europa considerano queste iniziati
ve belliche una aperta violazione del
le regole e delle finalità dell'Alleanza 
atlantica. 

Occorre promuovere subito un'am
pia mobilitazione popolare per etile» 
dere l'arresto dell'aggressione, per 
rendere più forte la resistenza euro
pea contro questa logica di guerra, 
per creare nel Mediterraneo una con
dizione di sicurezza e di pace. 

ROMA — Ore 17,30, aula di Palazzo 
Madama: dalla tribuna stampa si 
notano movimenti tra 1 banchi del 
governo. SI allontanano 11 presidente 
del Consiglio, Bettino Craxi — che 
ha appena riferito sull'attacco mili
tare Usa alla Libia — e il ministro 
della Difesa, Giovanni Spadolini. 
Giulio Andreotti resta solo. Cosa è 
avvenuto? C'è brusìo anche nel ban
chi senatoriali. È giunta vaga, im
precisa ma amplificata da agenzie e 
radiotelegiornali la notizia di un atto 
di guerra contro l'Italia. Contro 
Lampedusa. Soltanto un'ora e mezza 
dopo Craxi dirà che i caccia italiani 
non hanno Individuato mezzi navali 
di superficie. Anche le rilevazioni ra
dar hanno dato esito negativo. Sono 
però state udite due esplosioni pro
dotte — si saprà dopo — da due mis
sili caduti in mare, sollevando due 
alte colonne d'acqua. I missili sareb
bero stati lanciati da grande distan
za. «Ma, poiché fonti libiche — ha 
aggiunto Craxi — hanno rivendicato 
questa azione, il ministero degli 
Esteri ha inoltrato immediatamente 
una nota di protesta a Tripoli, facen
do presente che le nostre forze arma,-
te hanno avuto l'ordine di difendere 
con tutu i mezzi 11 territorio della 
Repubblica». In serata la nota veniva 
consegnata all'ambasciatore libico a 

Giuseppe F. Mennella 
(Segue in ultima) 

Salta l'incontro Shuttz-Scevaroiiactze 
Mosca giudica «impossibile in questa fase» tenere il vertice - Aspra reazione dì Washington che accasa 
TUrss di stare dalla parte dei terroristi - Gorbaciov: l'attacco alla Libia «atto illegale e arbitrario» 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — L'Unione Sovietica giudi
ca ormai «impossibile In questa fa
se», dopo l'attacco Usa alla Libia, 
l'Incontro — previsto per la metà di 
maggio — tra Shultz e Scevardnadze 
e che avrebbe dovuto svolgersi a Wa
shington. Un secco comunicato uffi
ciate del governo sovietico ha cosi 
concretizzato la reazione diplomati
ca del Cremlino, chiedendo contem
poraneamente «l'immediata cessa
zione» della «banditesca azione». «In 
caso contrarlo» l'Unione Sovietica si 
dichiara costretta a «trarre conclu
sioni di più ampio respiro». Mosca 

Giulietto Chiesa 
(Segue in ultima) 

Nell'interno 

Il «golpe» 
di Luciano 

Liggio 
Qualche politico chiese a Liggio l'ap
poggio della mafia per un eventuale 
golpe, ma lui disse di no. Da allora 
cominciarono 1 guai. Ieri 11 processo 
per l'omicidio Terranova. A PAG. 7 

Quando 
mangiamo 

«senza rete» 
Quando mangiamo «senza rete». As
senza di controlli di Igiene, uno Stato 
«dimissionarlo» nel garanUre genui
nità del cibi. Terza puntata dell'in
chiesta di Eugenio Manca. A PAG. 9 

Ottanta 
le partite 
sospette 

Sarebbero un'ottantina le partite 
sotto inchiesta nella nuova ondata 
del calcloscommesse. Questa la no
vità più Importante emersa nella 
conferenza stampa del sosUtuto pro
curatore Marabotto. NELLO SPORT 

Notte di paura 
nell'isola 

più esposta 
ROMA — Due boaU nel lem
bo di terra, più meridionale 
dell'Italia. È la rappresaglia 
libica. È scattata pochi ml-
nuU prima delle 17, coglien
do tutu di sorpresa, i milita
ri, le forze dell'ordine, la gen
te del posto. Gli ordigni ven
gono da 330 chilometri di di
stanza, da una postazione 
della costa libica. Non ci so
no feriti, né danni e l'obietti
vo, quasi certamente la rice
trasmittente americana si
tuata nella parte ovest delu
sola, non è nemmeno sfiora
ta. Ma l'attacco approfondi
sce la spirale della tensione e 
della guerra Innescata dal 
rald americano a Tripoli e 
Bengasi, crea 11 panico. La 
gente dell'isola, riversatasi 
nelle strade, abbandona le 
case e dopo 45 anni, nono
stante gli appelli alla calma, 
molU abltanU di Lampedusa 
passeranno la notte nelle 
campagne, all'aperto. 

Ma dalle 17 si susseguono 
ovunque ore di concitazone, 
di messaggi, di smentite, In 
un clima di gravissima 

preoccupazione. Per ore non 
si sa e non si capisce come 1 
due missili libici possano es
sere arrivati ad esplodere su 
Lampedusa. Ci sono mo
menti di sbandamento. Gli 
aerei invlaU immediatamen
te dopo l'esplosione cercano 
ma non trovano alcuna mo
tovedetta libica, 1 radar non 
hanno mal segnalato nulla. 

A dare per prima la notizia 
dell'attacco libico è proprio 
Radio Tripoli, a missione 
compiuta, poco dopo le 17. 
«Abbiamo distrutto le Istal
lazioni di telecomunicazioni 
dell'isola di Lampedusa, nel 
Mediterraneo. Quest'azione 
delle forze armate libiche è 
una risposta all'aggressione 
americano-atlantista contro 
11 territorio libico». L'annun
cio viene ripreso dall'agenzia 
araba Kuna, pochi atUml 
dopo, seguita a ruota dall'a
genzia France-Presse. 

Inizia la sera più lunga. I 

Bruno Miterondmo 
(Segue in ultima) 


